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LEADERSHIP E CAMBIAMENTO

Ponte di Nanto, 22 GENNAIO 2012

dott.ssa Cettina Mazzamuto
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Se è vero che il cambiamento è la funzione della 
leadership, essere capaci di generare 

comportamenti altamente dinamici è decisivo per 
far fronte alle ineludibili resistenze al 

cambiamento.

� Più il mercato è connotato dal cambiamento, 
più i leader sono chiamati a motivare le 
persone, anche al fine di generare leadership
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«Comincio con l’uomo allo specchio. Gli chiedo di 
cambiare i suoi modi. Nessun altro messaggio 
potrebbe esser stato più chiaro: se vuoi fare del 
mondo un posto migliore, dai un’occhiata a te 
steso e cambia».
(S. Garret – G. Ballard – M. Jackson)

3 www.cettinamazzamuto.com   



4

Differenze tra ieri e oggi

IERI

� INFREQUENTE

� LENTO

� ABBASTANZA 
PREVEDIBILE

� GESTIBILE DAGLI 
STESSI ATTORI

OGGI

� COSTANTE

� RAPIDO

� POCO PREVEDIBILE

� RICHIEDE ATTORI CON 
SPECIFICHE COMPETENZE
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Dinanzi al cambiamento sono possibili solo  due 
atteggiamenti:

SUBIRE
O

GOVERNARE
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Reazioni al cambiamento

Chi subisce …

� GLI RESISTE

� LO OSTACOLA

� LO EVITA

� PENSA CHE SIA FINTO

� SI NASCONDE

� LO VIVE COME MINACCIA

� LO AFFRONTA GIORNO 
PER GIORNO

� ATTENDE 
CHE PASSI
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Nel tempo del cambiamento

E’ necessario orientarsi cioè:

volgersi verso la direzione da 
cui sorge il nuovo
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La strategia del cambiamento

Le azioni per favorire il processo 

•Creare un clima favorevole al cambiamento
•Creare aspettative (sistemi incentivanti- senso delle opportunità)
•Dare fiducia e tollerare i margini di incertezza
•Operare con sensibilità
•Accettare il rischio di errore
•Diffondere una visione positiva del futuro
•Comunicare 
•Addestrare/Formare
•Assistere
•Creare uno spirito di “squadra”
•Individuare ed  utilizzare le leve motivazionali di ciascuno
•Evitare ogni forma di coercizione
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“Immaginate che la vostra organizzazione sia una nave e che voi 
siate il “leader”. Qual è il vostro ruolo?

Le risposte più comuni sono:
- Il capitano
- Il navigatore che decide la rotta
- Il timoniere che controlla la rotta
- Il macchinista che alimenta i motori e produce energia o il 

responsabile del personale che assicura che tutti abbiano un 
ruolo, che siano coinvolti e che riescano a comunicare.

Il ruolo del leader più trascurato è quello del progettista della nave
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IL LEADER PROGETTISTA

Nessuno ha un’influenza più determinante del progettista.

Qual è il potere del capitano nel dire “Virate trenta gradi a dritta”
se il progettista ha costruito un timone che vira solo a babordo, o 
che necessita di sei ore per virare a dritta? È inutile essere leader 
di un’organizzazione progettata male.

Il leader progettista è colui che definisce le linee guida e la visione 
dei valori fondamentali degli individui
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IL LEADER EDUCATORE

La prima responsabilità di un leader è di definire la realtà. 
Il leader educatore non è un esperto autoritario che ha il compito di 

insegnare agli altri la visione “corretta” della vita. 
È colui che aiuta tutti, compreso se stesso, a raggiungere una 

visione completa della realtà
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PiPiùù orientata alleorientata alle
RELAZIONI UMANERELAZIONI UMANE

LEADERSHIP PARTECIPATIVALEADERSHIP PARTECIPATIVA

PiPiùù orientata aiorientata ai
RISULTATIRISULTATI

LEADERSHIP AUTOCRATICALEADERSHIP AUTOCRATICA
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StileStile
partecipativopartecipativo

StileStile
laissez fairelaissez faire

StileStile
idealeideale

StileStile
autocraticoautocratico
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RelazioniRelazioni

RisultatiRisultati
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-- RISULTATIRISULTATI

+ RELAZIONI+ RELAZIONI

+ RISULTATI+ RISULTATI

+  RELAZIONI+  RELAZIONI

+ RISULTATI+ RISULTATI

-- RELAZIONIRELAZIONI

-- RISULTATIRISULTATI

-- RELAZIONIRELAZIONI
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I QUATTRO TIPI DI LEADER
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LE SETTE FASI DELLA SUPERLEADERSHIP

1. Diventare self-leader

Per imparare a guidare gli altri è essenziale imparare a guidare se 
stessi.

La self-leadership è l’influenza che esercitiamo su noi stessi per 
automotivarci e per definire gli orientamenti di cui abbiamo 
bisogno per agire.

Il processo di leadership consiste in una serie di strategie 
comportamentali e cognitive capaci di accrescere la nostra 
efficace personale
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LE SETTE FASI DELLA SUPERLEADERSHIP

2. Definire un modello di self-leadership

Una volta divenuti capaci di esercitare la self-leadership, il passo 
successivo è quello di testimoniare questa capacità ai 
collaboratori; i comportamenti da self-leader diventa un modello 
dal quale gli altri possono imparare
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LE SETTE FASI DELLA SUPERLEADERSHIP

3. Favorire l’autodefinizione degli obiettivi

Lo scopo principale del superleader è quello di migliorare le 
prestazioni dei collaboratori, attraverso lo sviluppo delle loro
capacità di self-leadership, la definizione da parte di ognuno di un 
proprio obiettivo.

Definire gli obiettivi è un comportamento appreso; è una capacità o 
una sequenza di azioni che un collaboratore può sviluppare in un
certo periodo di tempo, e non un comportamento innato

Il superleader aiuta i collaboratori nell’apprendere a definire 
efficacemente obiettivi specifici e sfidanti.
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LE SETTE FASI DELLA SUPERLEADERSHIP

4. Costruire modelli di pensiero positivo

Una parte rilevante del modello del superleader consiste nel 
trasmettere ai collaboratori modelli di pensiero positivo.

A volte, specialmente all’inizio di un nuovo lavoro, i collaboratori 
hanno paure, dubbi e una grande mancanza di fiducia in se stessi.

Il superleader crea modelli di pensiero positivo mostrando fiducia 
nelle capacità del collaboratore di espandere le sue competenze. 
Sono necessarie incoraggiamento e supporto.

Manifestare fiducia è l’essenza della fase di “partecipazione guidata”, 
nella quale i superleader insegnano a ciascun collaboratore a 
diventare un self-leader
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IL POTERE DELLE IMMAGINI POSITIVE

� “Credendo appassionatamente a qualcosa che ancora non esiste, lo Credendo appassionatamente a qualcosa che ancora non esiste, lo 
creiamo. Quello che non esiste creiamo. Quello che non esiste èè tutto ciò che non abbiamo tutto ciò che non abbiamo 
desiderato a sufficienzadesiderato a sufficienza””. . (Nikos kazantsakis).

� La mente è un organo potentissimo 
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LE SETTE FASI DELLA SUPERLEADERSHIP

5. Sviluppare la self-leadership attraverso ricompense e critiche 
costruttive

6. Promuovere la self-leadership attraverso il lavoro di  gruppo

7. Promuovere la cultura della self-leadership attravers o 
l’incoraggiamento e la partecipazione guidata.
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LE SETTE FASI DELLA SUPERLEADERSHIP

“Follower”
Self-leadership

3
Favorire l’autodefinizione

degli obiettiviEncouragement

sostegno

1
Diventare

self-leadere

2
definire un modello
di self-leadership

7
Promuovere la cultura
della self-leadership

6
Promuovere la self-leadership
attraverso il lavoro di gruppo

5
Sviluppare

la self-leadership
attraverso ricompense
e critiche costruttive

4
Costruire modelli

di pensiero positivo

Partecipazione
guidata
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I valori sono alla base della visione
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LA VISIONLA VISIONLA VISION

Il termine visione (vision) è
utilizzato nella gestione strategica
per indicare la proiezione di uno 

scenario futuro che rispecchia gli 
ideali, i valori e le aspirazioni di chi 

fissa gli obiettivi (goal-setter) e 
incentiva all’azione.
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CREARE UNA VISIONE

� Una visione è un’immagine mentale potente di quello che 
vogliamo creare nel futuro. Riflette quanto ci sta maggiormente a 
cuore, mostra come apparirà la nostra missione ed è in armonia 
con i nostri valori e senso dello scopo.

� Le visioni sono il risultato del lavoro combinato con della mente e 
del cuore.

� Hanno le radici nella realtà, ma si focalizzano sul futuro. Ci 
permettono di esplorare le possibilità, le realtà desiderare. Per 
questo, diventano una struttura portante di ciò che intendiamo 
creare, che ci guida nelle scelte e nell’impegno all’azione.

� La visione è una bussola.
� La definizione di visione dovrebbe comprendere la vostra strategia 

base per realizzare la vostra missione, le vostre speranze e i 
sogni espressi e inespressi.
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ORGANIZZAZIONE E VISIONORGANIZZAZIONE E VISIONORGANIZZAZIONE E VISION

L’assenza o la presenza di una 
visione condivisa

in un’organizzazione può essere 
elemento di rilievo rispetto alla 

capacità
dell’organizzazione stessa di 

pensare il cambiamento

È la meta da raggiungere, il senso completo 
dell’attività organizzativa 
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LA MISSIONLA MISSIONLA MISSION

Mission (o missione o scopo) è lo scopo

ultimo dell’organizzazione, la giustificazione

stessa della sua esistenza, e al tempo stesso

ciò che la contraddistingue da tutte le altre.
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VISION E MISSIONVISION E MISSIONVISION E MISSION

agevolano 
l'allineamento

degli obiettivi individuali.

VISION 
E 

MISSION

sono parte della 
strategia di una 
organizzazione

svolgono una 
funzione di 

comunicazione 
della strategia

rafforzano l'identità
dell'organizzazione
l'identificazione dei 
singoli membri con 

questa 
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Appartenenza

� La più importante delle capacità

� La capacità di creare il senso di appartenenza è un talento 
speciale che riflette la profonda determinazione di una persona. in 
essa si fondono due capacità di leadership: Empowerment e 
Visione.
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� La gara non è sempre del più veloce …ma per coloro che 
continuano a correre. 

Determinazione 
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� Gli ostacoli sono quella cosa spaventosa di cui ti 
accorgi quando distogli lo sguardo dai tuoi obiettivi.

Autostima
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Biografia di un uomo che …

� A 31 anni è fallito come uomo d’affari
� A 32 è stato bocciato a un’elezione
� A 34 altro fallimento  
� A 35 ha perso la donna amata
� A 36 ha avuto un crollo psichico
� A 38 ha clamorosamente perduto un’altra elezione
� A 43 non è riuscito a farsi eleggere al Congresso
� A 46 ci ha riprovato ma è stato di nuovo bocciato
� A 48 stessa esperienza
� A 55 non è riuscito a farsi eleggere senatore
� A 58 ha perduto la corsa per la vicepresidenza
� A 58 non ha avuto un seggio senatoriale
� A 60 è stato eletto presidente degli Stati Uniti d’America

Il suo nome è Abraham Lincoln
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� Che cosa voglio essere?

� Quali sono le mie capacità per riuscire?

� E che per cosa voglio essere conosciuto?

IL MOMENTO MIGLIORE PER COMINCIARE E’ SUBITO.

Azione
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